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Vi hanno aderito migliaia di operai agricoli della provincia r 
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Patti agrari e terre incolte: 
manifestazione PCI-PSI a Siena 
Corteo per la città 
che l'esigenza di 

SIENA — Alla fine di quesf 
anno il deficit delle importa
zioni agricole alimentari am
monterà circa a 6 mila mi
liardi di lire, una cifra ormai 
superiore alla spesa per i pro
dotti petroliferi. Da ^ qui si 
comprende la gravità di un 
problema come quello dell* 
agricoltura che ha assunto 
una posizione centrale nel 
quadro dell'intera economia 
italiana. Dei problemi del set
tore (legge sul rifinanziamen
to. riforma dei contratti a-
grari, recupero delle terre in
colte, riforma • dell'AIMA e 
della Federconsorzl, piano a-
gricolo alimentare), si è di
scusso Ieri mattina a Siena 
in occasione della manifesta
zione indetta unitariamente 
dal Partito comunista e da 
quello socialista 

Il punto delle Importazioni 
agricolo alimentari costituisce 
un onere assai gravoso per 
l'intera collettività. «Cionono
stante — dice un comunicato 
delle commissioni agrarie 
provinciali del PCI e del PSI 
— per i meccanismi perver
si di un mercato comune che 
premia gli stati e i produtto
ri più forti e continua lo 
smantellamento del patrimo
nio zootecnico e la produzio
ne agricola in generale subi
sce ogni anno gravi diminu-

e dibattito al cinema Moderno - Al centro dell'iniziativa an-
definire un programma per il piano agricolo-alimentare 

zionl con flussi fino all'11-12 
per cento nel Meridione. Di 
conseguenza — continua il co
municato — buona parte dei 
nostri produttori, specialmen
te i più piccoli, a causa anche 
della incidenza troppo eleva
ta del costi del mezzi occor
renti all'agricoltura, produco
no sotto costo ». 

« La trasformazione della a-
gricoltura — ha detto Marino 
Papucci, responsabile econo
mico del PSI per la Toscana 
— deve avvenire con l'appor
to delle nuove generazioni 
che hanno più interesse nel 
futuro a lavorare su basi di
verse. In questo periodo — ha 
aggiunto Papucci — siamo di 
fronte allo spettro di un ulte
riore aggravamento della cri
si dpi nostro paese, ma i pro
blemi generali non si risolvo
no se non si risolve quello 
dell'agricoltura ». 

Il compagno Ilario Rosati, 
presidente della commissione 
Agricoltura del Consiglio re
gionale, ha annunciato che la 
settimana prossima la Regio
ne dovrebbe approvare 
un provvedimento di legge 
per '1 finanziamento di 65 mi
liardi per cinque anni di al
cuni settori agricoli per la 
zootecnica, i miglioramenti 
fondiari e il credito di condu
zione. Una recente manifestazione di contadini 

Giudizio per direttissima 

Oggi processo contro 
i tre che tentarono 

di sequestrare Tito Neri 
LIVORNO — Stamani inizia il 
processo contro Angelo Mona
co, Vito Messana e Salvatore 
Cinieri 1 tre presunti appar
tenenti ad « Azione Rivoluzio
naria » il gruppo terroristico 
che ha compiuto diverse im
prese criminali in Toscana, 
Lombardia e Piemonte 

I tre furono catturati con un 
arsenale e pertanto in base 
alla legge sulle armi saranno 
giudicati per direttissima. Le 
altre persone in carcere o col
pite da ordine di cattura per 
11 tentato sequestro, Sandro 
Meloni, Pasquale Majia Vali-
tutti e il professor Gianfranco 
Faina docente all'Università 
di Genova per ora, non sa
ranno processate. 

L'episodio che portò alla 
cattura del terzetto e alla 
scoperta dei legami con il 
gruppo terroristico « Azione 
rivoluzionaria », avvenne la 

• PONTEDERA: PROTESTA DEI 
CITTADINI PER LA LINEA 
BUTIBIENTINA PONTEDERA 

PONTEDERA — I cittadini ch« 
utilizzano i l servìzio pubblico di l i 
ne della ditta Tamberlini nel trat
to Buti-Bientina-Pontedera riuniti in 
assemblea hanno denunciato la gra
ve carenza del servizio. 

Da una indagine sommaria e r i 
sultato che sono circa 800 ì pen
dolari, lavoratori e studenti che ut i
lizzano i mezzi per raggiunger* Port-
tedera. 

mattina del 19 ottobre. Tito 
Neri, figlio di uno dei più 
grossi armatori della città, 
mentre usciva di casa ven
ne aggredito da tre malviven
ti. Il giovane reagì, vi fu una 
violenta colluttazione. Uno dei 
banditi sparò e colpi Tito Neri 
che rimase gravemente ferito. 
I malviventi cercarono scam
po dandosi alla fuga. In un 
portone dove Cinieri, Messa
na e Monaco si rifugiarono 
dopo la fuga e la sparatoria 
per le vie del centro, gli 
agenti rinvennero una borsa. 
Dentro c'erano un fucile mi
tragliatore Sten con due cari
catori pieni uniti da un na
stro adesivo, trenta proietti
li calibro 38 blindati, 25 car
tucce calibro 12. 

Vito Messana venne trova
to in possesso di una P. 38 
e una Luger calibro 7,65 pa
rabellum. Salvatore Cinieri 
era armato di una P. 38 e 
Angelo Monaco di una Beret-
ta calibro 9. Nella « 128 » usa
ta dal « commando » furono 
rinvenuti un fucile a canne 
mozze, una 38 special, una 
beretta 7,65 munita di silen
ziatore e circa duecento 
proiettili calibro nove corto. 
Sulle pistole c'è una perizia 
in corso per stabilire se una 
delle armi è stata adoperata 
nell'attentato contro il giorna
lista deWUnità di Torino Ni
no Ferrerò. 

Uno dei 5 progetti presentati alla Regione 

Il comune di Grosseto 
assumerà cinquanta 
giovani delle «liste» 

GROSSETO — Prosegue 
positivamente in provincia 
di Grosseto l 'attività e 1* 
impegno delle istituzioni 
per indicare e prospettare 
certezze occupazionali per 
l giovani. Il Comune di 
Grosseto nell 'ultima riu
nione del Consiglio, con la 
responsabile partecipazio
ne al dibattito di tu t te le 
componenti politiche de
mocratiche, ha preso in 
esame la concreta possibi
lità di realizzare uno dei 
cinque progetti speciali 
presentati alla Regione. 

Il progetto il cui costo 

complessivamente si aggi
ra sui 120 milioni riguar
da l'assunzione di 50 gio
vani da utilizzare nel la
voro di giardinaggio per la 
sistemazione a verde pub
blico di alcune zone della i 
ci t tà che necessitano di u-
na definitiva manutenzio
ne al fine di eliminare in
convenienti igìenico-esteti-
ci. Il piano redatto dall ' 
ufficio tecnico comunale 
prevede il completamento 
di opere di giardinaggio in 
alcuni quartieri, per una 
superficie di circa 65 mila 

metri quadrati , con la co
struzione di recinzioni in 
pali di castagno e vialetti 
pedonali e la messa a di
mora di vari tipi di pian
te. Per la realizzazione di 
tali opere è prevista la 
formazione di una squa
dra di operai sotto la dire
zione di due geometri che 
lavoreranno sei mesi in 
un'unica fase art icolata in 
30 ore set t imanali di la
voro effettivo e 6 ore dedi
cate all 'istruzione profes
sionale. Anche il Comune 
di Castiglione della Pe
scaia. at traverso un impe
gno finanziario di 4 milio
ni e 600 mila lire, nel qua
dro del vari progetti di 
settore, ha provveduto a 
mettere in a t to le proce
dure per l 'assunzione di un 
operatore culturale. Un 
fatto significativo se si 
pensa alle difficoltà finan
ziarie in cui si trovano gli 
Enti locali per garant i re 
un continuo rapporto dei 
cit tadini con le istituzioni 
presentì nel territorio (mu
sei e biblioteche). 

p. Z. 

' - . - - - * ' Concesso dal proprietario l'uso gratuito per nove anni 

Cooperativa agricola della Valdicecina 
* * t * « S i ' * « r 

ottiene venti ettari di terreno fertile 
v„-

Continuano i sopralluoghi della commissione prefettizia - Il 24 in programma il contraddittorio per. 
i circa 1000 ettari abbandonati della zona di Coltano di proprietà dell'opera nazionale combattenti 

PISA — Dopo anni di ab
bandono e di incuria, decine 
di ettari di terreno agricolo 
nella provincia di Pisa tor
nano finalmente alla coltiva
zione. Una cooperativa agri
cola che aveva avanzato do
manda per avere in gestione 
dei terreni incolti ha rag
giunto - un accordo 

L'accordo è stato firmato 
in prefettura al termine di 
un contraddittorio fra le par
ti previsto dalla prassi della 
legge Sullo-Segni. La Com
missione presieduta dal pre
fetto che deve esaminare le 
domande delle 8 cooperative 
pisane, dopo il sopralluogo ai 
terreni interessati, ascolta il 
parere dei proprietari e dei 
richiedenti dopo di ohe deli
bera. Questa volta non è sta
to necessario arrivare al ver
detto. Venti ettari di terreno 
seminativo che si trovano nel 
comune di Riparbella sono 
stati concessi dalla proprie
taria, Antonella Tadini Bo-
ninsegni. alla cooperativa 
« Produttori agricoli della Val 
di Cecina ». Il contratto pre
vede l'uso gratuito delle aree 
per 9 anni. La stessa coope
rativa ha realizzato un altro 
accordo con alcuni proprie
tari che hanno deciso di 
concedere una parte del 
proprio podere e si sono ri
servati. in tempi successivi, 
di conferire tutta la proprie
tà entrando essi stessi come 
soci nella cooperativa. 

Anche la cooperativa Le 
Rene sta per concludere un 
altro accordo con uno dei 
proprietari interessati alle ri
chieste. Si tratta di un ap
pezzamento di modeste di
mensioni; il grosso delle ri
chieste della cooperativa Le 
Rene deve ancora essere e-
saminato dalla commissione. 
In fase di stallo sono invece 
le trattative fra l'azienda 
« Agraria Montebicchieri » e 
la Cooperativa « Sanminiate-
se » nonostante che i terreni 
interessati siano nel più 
completo abbandono. Nel 
frattempo continuano i so
pralluoghi della commissione 
prefettizia. 

Ieri mattina la commissio
ne si è recata sui terreni del
la scuola di San Pietro, la 
Vettola e Coltano che sono 
stati richiesti dalla coopera
tiva « Avola ». Giovedì 24 
mattina è in programma 
presso la prefettura il con
traddittorio fra la cooperati
va « Le Rene » e l'opera Na
zionale Combattenti: verrà 
discusso il futuro di circa 
1.000 ettari nella zona di Col
tano. 
Entro le prossime settimane 
saranno conclusi i primi 
contraddittori e in mancanza 
di un accordo preventivo tra 
le parti, la commissione do
vrà esprimere la propria sen
tenza. Le cooperative sono 
disponibili e lavorano per 
raggiungere accordi con tutti 
i proprietari. Più volte ed in 
numerosi convegni le coope
rative hanno ripetuto che lo 

scopo principale delle loro 
richieste non è quello di pu
nire i proprietari ma di ri
condurre a coltivazione ì ter
reni abbandonati per au
mentare la produzione e ri
lanciare l'occupazione in a-
gricoltura. 

In un comunicato dell'am
ministrazione provinciale « si 
esprime piena solidarietà al
l'iniziativa delle cooperative 
invitando le cooperative ed i 
proprietari interessati a ri
cercare un accordo sulle ter
re che effettivamente siano 
da considerarsi incolte e in
sufficientemente coltivate. 
Nel comunicato si chiede i-
noltre che « la commissione 
prefettizia applichi la legge 
vigente facendo prevalere al 
di sopra delle posizioni di 
parte gli interessi generali 
del paese ». Dei 2 000 ettari di 
terre richieste ben 1 900 sono 
considerati, sulle carte cata
stali, seminativi. Nella realtà 
oltre l'80 per cento delle aree 
sono state lasciate da alcuni 
anni a prato naturale, cioè 
completamente incolte. Solo 
occasionalmente vengono 
sfruttate per il pascolo di o-
vini. In stato dì particolare 

abbandono è la proprietà 
dell'Opera Nazionale Combat
tenti, un ente costituito dopo 
la grande guerra per dare 
lavoro ai reduci ma che in 
realtà non ha mai svolto co 
pletamente il suo compito i-
stituzionale; questa azienda 
agricola è ora inclusa nell'e
lenco degli enti inutili e do
vrà presto passare sotto la 
competenza della Regione 
Toscana. 

A testimoniare lo stato di 
abbandono sono le stesse ci
fre fornite dalla proprietà, 
Nell'annata 1076 77. su circa 
800 ettari di terreno semina
tivo ne sono stati seminati 
soltanto 75 e cioè meno del 
10 per cento: una percentuale 
talmente bassa da non potere 
essere giustificata neppure 
dalle cattive condizioni 
atmosferiche che caratterizza
rono quell'annata. Su 22 di
pendenti dell'opera nazionale 
combattenti solo 13 sono 
braccianti fissi, manca to 
talmente il bestiame bovino e 
sono poche e antiquate le 
macchine agricole in dota
zione. 

a. I. 

Dovrebbe sorgere a Semproniano 

Pei e Psi dicono no 
alla clinica privata 

GROSSETO — Le federazioni 
del PCI e PSI sono interve
nute sul problemi sanitari del 
comprensorio della Bassa 
Maremma dopo una riunione 
congiunta dei quadri dirigenti 
degli attivisti del comune di 
Semproniano. 

I due partiti hanno affron
tato anche 11 problema rela
tivo all'Iniziativa Intrapresa 
dal parroco di Cellena per la 
costruzione di una cllnica 
specializzata per la sperimen
tazione e riabilitazione car
dio-respiratoria neuromotoria. 

I due partiti rifiutano ogni 
tentativo di strumentalizza
zione che ponga l'accento sul
la necessità di risolvere pro
blemi economico occupaziona
li ai quali la proposta stessa 
può solo marginalmente dare 
una risposta. Per quanto ri
guarda l'utilizzazione degli 

spaziosi ed inattivi locali 
parrocchiali esistenti a Celle
na, PCI e PSI si dichiarano 
disponibili ad esaminare e-
ventuall proposte alternative 
di utilizzazione, rilevando nel 
contempo la inopportunità di 
operare distorte pressioni 
sugli organi di competenza 
regionale per l'accoglimento 
della richiesta di istituzione 
della clinica. 

11 problema, trattandosi di 
una struttura che non sareb
be sicuramente delimitata al
la provincia di Grosseto e 
tanto meno alla zona Interes
sata, deve essere inquadrato 
ed esaminato nel contesto 
della programmazione sanita
ria ed ospedaliera regionale 
— e da quel livello il PCI e 
il PSI non mancheranno di 
portare il loro sereno contri
buto. 

Risposta del ministro dell'Industria ad una interrogazione comunista 

Per i collanti che uccidono denunciata 
già due volte la «Venere» di Poggibonsi 
Un mese fa era morta la lavorante Iolanda Vannoni - Altre otto aziende della 
provincia violano le norme sul lavoro a domicilio - Una prima denuncia nel '76 
SIENA — La ditta « Venere » 
per cui lavorava Iolanda van
noni. la lavorante a domici
lio uccisa dalle venefiche 
esalazioni dei collanti poco 
più di un mese fa. era già 
stata denunciata un'altra vol
ta. nel 1976, ed era stata can
cellata dal registro dei « com
mittenti » anche se poi vi era 
stata reiscritta. Lo ha detto 
il ministero del Lavoro ri
spondendo ad una interroga
zione presentata dalla com
pagna onorevole Erias Belar-
di in seguito ad alcune no
tizie apparse sulla stampa che 
chiedevano che venisse fatta 
piena luce sulla morte della 
lavorante a domicìlio. 

« Desidero innanzitutto as
sicurare — ha detto l'onore
vole Cristofori. sottosegreta
rio al lavoro rispondendo al
la interrogazione per conto 
del ministro — che sui sin
goli casi di intossicazione 
menzionati dagli interroganti 
gli ispettori del lavoro hanno 
svolto accurate inchieste le 
cui risultanze sono state por
tate a conoscenza dell'auto
rità giudiziaria. Con riguar
do, in particolare, al calza
turificio alle cui dipendenze 
era stata assunta sin dal 1968 
la lavorante a domicilio Io

landa Vannoni, informò che 
già nell'aprile '76 l'ispettora
to del lavoro di Siena aveva 
provveduto a denunciare al 
pretore di Poggibonsi il tito
lare della ditta per violazio
ne dell'articolo 2 della legge 
numero 887, nonché a segna
lare la situazione accertata 
alla commissione provinciale 
per il lavoro a domicilio la 
quale aveva conseguentemen
te disposto la cancellazione 
della ditta stessa dal registro 
dei committenti. Nel marzo 
del corrente anno l'azienda in 
questione otteneva dalla com
missione la reiscrizione a se
guito di una istanza con la 
quale dichiarava l'intendimen
to di commettere a domici
lio il lavoro dì aggiuntatura 
delle tomaie con l'impiego di 
colla a freddo che, dagli ac
certamenti svolti presso il fab
bricante, era risultata compo
sta a base di lattice di gom
ma naturale in soluzione ac
quosa ». 

L'azione svolta dall'Ispetto
rato del Lavoro di Siena nel 
settore delle calzature, nei li
miti consentiti dalla scarsa 
disponibilità del personale — 
appena tre unità ispettive tec
niche — e dalle difficoltà di 
indagine insite nella peculia

rità del lavoro a domicilio, 
è costante ed improntata al 
massimo rigore. Quest'azione, 
partendo dai periodici sopral
luoghi e controlli nei calza
turifici, si è concretizzata nel
l'indagine diretta presso cir
ca 200 lavoranti a domicilio 
a cui è seguito un prelievo 
e un'analisi di campioni di 
collanti. L'indagine è prose
guita con la comunicazione 
dei risultati degli accertamen
ti alla commissione provin
ciale e con una denuncia al
l'autorità giudiziaria dei tra
sgressori delle norme, per ot
to dei quali è stata rilevata 
la violazione della disposizio
ne che vieta l'esecuzione di 
lavoro a domicilio per atti
vità che comportino l'impie
go di sostanze nocive per la 
salute e l'incolumità del la
voratore e dei suoi familiari. 

Gli interventi dell'organo di 
vigilanza tengono in debito 
conto la necessità di un loro 
coordinamento con il servi
zio di medicina preventiva 
dei lavoratori istituito dalle 
amministrazioni comunali. In 
concreto questo coordinamen
to avviene attraverso l'effet
tuazione di ispezioni congiun
te con il medico in servizio: 
lo scambio dei dati; informa

zioni tecniche e notizie ri
guardanti la salute in fab
brica; la partecipazione a riu
nioni e seminari con ì la
voratori e con i tecnici del 
servizio; il collegamento con 
la presidenza del consorzio 
che gestisce il servizio per 
evitare i duplicati negli in
terventi; l'assistenza tecnica 
al servizio appunto per l'ap
plicazione della legislazione 
sul lavoro; 1 contatti con t 
sindacati locali, i consigli di 
fabbrica e le rappresentan
ze sindacali aziendali. 

Riprendendo le dichiarazio
ni fatte dal ministro del La
voro a questa commissione 
nella seduta del 19 ottobre 
scorso il sottosegretario Cri
stofori ha precisato che l'Im
pegno degli uffici del mini
stero del Lavoro nell'adozio
ne di nuove misure tese non 
è di per se stessa sufficiente 
a modificare una situazione 
effettivamente grave 

Sulla situazione generale 
del lavoro a domicilio il grup
po parlamentare comunista 
della commissione lavoro del
la Camera ha chiesto al mi
nistro del Lavoro di verifi
care nella sede parlamenta
re lo stato di applicazione 
della legge. 

Approvato il documento di previsione della Fidi-Toscana 

Una politica per il credito 
La società può ora cominciare a lavorare - Interventi nel quadro degli indirizzi economici regio
nali - Auspicato un nuovo atteggiamento delle Casse di risparmio - Coordinamento delle operazioni 

Risponde alla « denuncia » di alcuni insegnanti 

Lettera del Provveditore 
di Pisa sul tempo pieno 
I docenti lamentavano la « sordità » delle autorità 
scolastiche - Il prof. Gullotta smentisce le accuse 

a ? 

PISA — Il provveditore agli 
studi di Pisa, professor Bal
dassarre Gullotta, ha risposto 
con una lettera inviata ai 
giornali ad un documento dif
fuso dagli insegnanti di al
cune scuole a tempo pieno 
nel quale si denunciavano gli 
ostacoli che allo svolgimento 
del loro lavoro verrebbero 
frapposti dalle autorità scola
stiche. Le proposte degli in
segnanti di Putignano e san
t'Ermete tendono ,a ridurre 
da 40 a 36 ore settimanali 
l'orario scolastico lasciando 
liberi gli alunni non solo, co
me avviene attualmente, nel
la giornata dt sabato ma an
che nel pomeriggio di merco
ledì. Gli insegnanti chiedono 
anche di poter attuare il mer
coledì mattina 4 ore di « com
presenza ». cioè di contempo
ranea presenza in una clas
se di due insegnanti si da 
consentire un lavoro di ricer
ca con gruppi ristretti di alun
ni. Innflne ' propongono di 
spostare le 4 ore della pn> 

Simmazione dalla mattina 
sabato al pomeriggio del 

Vercoledl in modo da assi
curare al docenti il giorno li-
fcero. -
' « Nel merito di queste pro

poste — scrive il provvedite
l e — sta da parte del compe

tente ispettorato tecnico che 
da parte mia sono state ma
nifestate. in maniera infor
male. riserve e perplessità 
perché se da un lato esse pre
sentavano aspetti interessan
ti (quale ad esempio la « com
presenza ») dall'altro ' susci
tavano e suscitano consisten
ti dubbi non solo per via del
la riduzione dell'orario scola
stico da 40 a 36 ore ma so
pratutto per lo spostamento 
dal sabato mattina al merco
ledì o al lunedi pomeriggio 
del delicato e fondamentale 
lavoro di programmazione. 
Riesce assai difficile — ag
giunge il prof. Baldassarre 
Gullotta — pensare che tale 
lavoro possa essere più pro
ficuamente svolto nel pome
riggio al termine di una fati
cosa giornata di scuola an
ziché la mattina del sabato. 
Se è certo — conclude il piov-
veditore — che nessuno pen
sa che le sperimentazioni e le 
innovazioni metodologiche 
debbono farsi unicamente sul 
sacrificio personale dei do
centi è altrettanto certo che 
nessuno deve illudersi di po
ter far passare surrettizia
mente per sperimentazione e 
Innovazioni proposte dirette 
a raggiungere altre finalità». 

FIRENZE — Il consiglio di 
amministrazione della Fi
di-Toscana ha approvato la 
relazione previsionale e pro
grammatica sulla situazione 
economica e patrimoniale. 
sull'attività svolta e sugli in
dirizzi programmatici. 

Con questo atto la Fidi è 
definitivamente costituita e 
può cominciare non solo ad 
operare, ma a programmare 
i suoi interventi 

Il presidente Rodolfo De 
Ambns ha ricordato l'attività 
svolta fino a questo momen
to: la stipula delle conven
zioni per il credito a breve 
termine con la Banca Tosca
na. il Monte dei Paschi di 
Siena e la Banca Nazionale 
del Lavoro: per il leasing con 
la Spei Leasing di Roma; per 
il credito a medio termine 
con il Mediocredito Regiona
le per la Toscana e con le 
sezioni speciali della Banca 
Nazionale del Lavoro: l'inse
diamento dei Comitati tecnici 
e la istituzione all'Albo dei 
consulenti. E' stato inoltre 
messo in evidenza come, no
nostante le difficoltà, siano 
già state compiute operazioni 
finanziarie di notevole porta
ta soprattutto nel credito a 
breve termine 

Per quanto riguarda opera
zioni di leasing sono state 
deliberate garanzie su un 
importo complessivo di loca
zioni finanziane pari a 124 
milioni che interessano i set
tori metalmeccanico e del 
mobilio nella provincia di Pi
sa e nel mandamento di Pra
to. Nell'ambito del credito a 
medio termine, essendo stata 
stipulata la convenzione il 16 
giugno, al 30 settembre le 
domande presentate per 590 
milioni sono tutt'ora in corso 
di esame. Per l'incremento 
del capitale sociale dopo le 
modifiche allo statuto, già 
omologate dal tribunale di 
Firenze, alcune banche — la 
Banca Toscana, il Monte del 
Paschi e la Banca nazionale 

del lavoro — hanno sotto
scrìtto il capitale sociale ed 
esistono opzioni della Banca 
popolare d*Etruria e della 
Banca Nazionale dell'Agricol
tura e della Federazione delle 
Casse Rurali ed Artigiane per 
completare l'operazione. I-
noltre sono diventati soci le 
associazioni regionale degli 
industriali e degli artigiani. 
quelle del movimento coope
rativistico. i comuni, le Pro
vincie e l'Unione regionale 
delle Camere di Commercio. 

Nella relazione previsionale 
si sottolinea anche che è 
giunto il momento di « trova
re un filo che dia ordine e 
programmazione ai vari in
terventi ». E* indispensabile 
cioè scongiurare il rischio di 
disperdere le risorse dispo
nibili in operazioni frammen
tane atte ad agevolare situa
zioni rispondenti alle finalità 
operative e statutarie, ma 
sganciate da un disegno 
complessivo 

A questo scopo è stato sot
tolineato che occorre rinsal
dare il legame con gli istituti 
di credito e. in questo ambi
to. si auspica un cambiamen
to di atteggiamento delle 
Casse di Risparmio per arri
vare a superare le incom
prensioni che fino ad oggi si 
sono manifestate ed hanno 
impedito l'instaurazione di 
qualsiasi rapporto. 

Infine sono stati affrontati 
i rapporti con la Regione 
Toscana e con gli indirizzi 
dati dall'assemblea. Premesso 
che i due aspetti dovranno 
sempre essere tenuti presen
ti. la Fidi, per quanto ri
guarda il credito a breve 
termine punta ad instaurare 
uno stretto collegamento con 
i consorzi regionali di garan
zia dei fidi promossi dalle 
associazioni di categoria non 
per invadere terreni altrui 
ma per ampliare e coordina
re le possibilità complessive 
di ricorso al credito. 

Assemblea 
ad Alberese 
sulla medicina 
preventiva 

O991 alle 10 nel cinema a-
zicndalc, promosso unitariamen
te rial consiglio di cìrcoscrizio-
ae • 4al consorzio aotio-aaiiita-
rio, si terra una aawmlilr-a pub
blica per discutere « cai alter I-
stiebe e vantassi di una indagi
ne epidemiologica della Buiat
t i ! dell'apparato respiratorio su
gli addetti dell'agricoltura resi
denti nella zona Alberese-Rtspe-
sda ». La riunione sari presie
duta dal prof. Leopoldo Lenti-
n, direttore incaricato della cli
nica tisiolosica e delle malattie 
respiratorie dell'università di 
Siena. 

Attivo di donne 
ad Arcidosso 
sul progetto 
a medio termine 

Ossi alle 1S nei locali del co
mitato di zona di Arcidosso. 
promossa dal PCI si terra un 
attivo di doiMas imperniato svi 

• le 

PCI ». Parteciperà la compagna 
Raffaella Fioretta, della commis
sione fesMniaile dot C C I I con
vegno e aperto a tutto le forze 
potitidie e sodali. 

Campagna 
per i l 
tesseramento . 
nel Senese 

Due sezioni (Gratinano • 
Montcriagioni) nel senese han
no raggi—«e il 1 0 0 % degli 
iscritti del 1977 ed hanno già 
saldato il relativo colettilo l i 

dia tessera di oftre 10.000 lire. 
La cellula di Cemoffia della se
zione Perugini ha gi i versato 
700.000 lire. 

Le sezioni di CestioBoa d'Or
da e Staggia con i foro «arsa-
menU por il 1S7S 

t M che il partito si è 
a livello provinciale. La savana* 
di San Giovanni d'Asso ha ra
dutalo 10 carnea»*! al 
e 9 alla FCCI; IO 

M « PI—Illa. 

Riserve e rammarico per le previsioni della stagione autunno-inverno 

La Regione: i programmi Alitalia 
«penalizzano» l'aeroporto di Pisa 

La presa di posizione del Presidente della giunta Lelio Lagorio - Insufficienti i voli nazio
nali ed internazionali - Alcune previsioni per la prossima primavera e per l'estate del 1978 

Nuova presa di posizione 
del presidente della Regione 
Toscana a sostegno dell'aero
porto e G. Galilei > di Pisa. 
In una nota rimessa all'am
ministratore delegato dell'Ali
talia. dottor Nordio, il presi
dente Lagorio esprime il suo 
rammarico e le sue riserve 
per i programmi di volo del-
l'AIitalia per la stagione au
tunno inverno 1977 e formula 
una serie di proposte 

Dai programmi per i pros
simi mesi, risulta che l'aero
porto « G. Galilei > viene 
« penalizzato > sia per i voi: 
nazionali sia per quelli inter
nazionali. Si lamenta in par
ticolare la abolizione dei due 
collegamenti giornalieri Tori-
no Napoli Catania e viceversa. 
« Se tali linee non hanno fi
nora un gran successo- in 
termini di occupazione posti 
esse rappresentano in ogni 
caso un collegamento inter
regionale diretto che è indi
spensabile alla Toscana, te
nuto conto che la regione è 

L. 3.990.000 
ALFA SUD N 

, chiavi in mtwio alla 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme ' 

di ra teatone ! 
i 

Via di Novell, a • Flranaa 
TELEFONO 430.741 

ancora insufficientemente 
servita con Fiumicino ». 

Un altro rilievo riguarda i 
voli su Londra. Su questa li
nea era in funzione un aereo 
B-727 che ora l'AIitalia sosti
tuisce con un più piccolo 
DC9. 

Queste due penai, zzazioni 
comportano fra l'altro un no
tevole e inaccettabile decre
mento di ricavi da parte del
l'ente di gestione dello scalo 
di S. Giusto (circa 300 milio
ni annui). 

Nella sua nota all'Alitalia. 
il presidente della Regione 
formula quindi alcune pro
poste per la staeici prima-
verile-estiva del 1978. 

In primo luogo viene ri
chiesto che il collegamento 
con Parigi non sia bisettima
nale (come previsto dall'Ali-
talia) ma trisettimanale. 

Viene proposto un pro
gramma trisettimanale in 
giorni tali da favorire le esi
genze turistiche e commer
ciali (lunedì merce ledi vener

dì) e da conser* - una in
tegrazione con Bologna che 
ha i voli programmati per 
martedì-giovedì e sabato. 

Quanto ai collegamenti con 
Francoforte. « che stanno 
dando interessanti segni di 
miglioramento e che vanno 
consolidati con iniziative 
promozionali sia in Germania 
che in Italia ». è indisp /.sa-
bile un volo Roma-Pisa-Fran-
coforte e \iceversa nel tardo 
pomeriggio. 

Per Londra, ferma restando 
la richiesta di ripristinare 
l'uso del B727. si fa notare 
che i! crescente sviluppo dei 
traffici fra la Toscana e l'In
ghilterra (del resto ben 
compreso dalle compagnie 
britanniche le quali hanno 
programmato una più alta 
serie di voli charter da Pisa 
a Londra) suggerisce l'opoor-
tunità di portare da tre a 
quattro i voli settimanali. 

Quanto ai collegamenti na
zionali. viene sottolineata la 
estrema necessità della To

scana di avere ulteriori li
nee aeree con le isole, con le 
lunghe distanze (ad esempio 
Bari) e con Milano. Per Ro
ma è indispensabile un ulte
riore volo nella metà giorna
ta anche per alleggerire altri 
voli che hanno coeffici«Titi 
occupazionali molto alti. 

Per le merci e per i voli 
notturni misti passeggeri-po
sta. la nota ricorda le con
clusioni del recente convegno 
toscano sul traffico aereo 
merci e lamenta che la già 
preannunciata linea notturna 
sia stata cancellata quando 
l'aeroporto Galilei si era già 
dato gli opportuni servizi a 
terra assumendo anche il 
personale necessario. 

TOSCANA — Impesta <ti-
rattamanta vanda in Fol
lonica - 100 mt. mar» • Al
loggi 3 vani ampio ta i ra* 
xo - Mutuo facilitazioni 
pagamanto - Talafono «11/ 
779.478 • 0568/43.701. 

Si informa la spettabile clientela che fino al 
30 NOVEMBRE 1977 

LA FORNITUBE SEDIE 
presso la mostra di Firenze - VIALE F U I ROS
SELLI, 49 - TEL 499.407, effettuerà una vendita 
di propaganda di oltre 100 modelli di sedie, ta
voli e appendiabiti. 

IN TALE PERIODO SARANNO PRATICATI 
SCONTI SU TUTTI GLI ARTICOLI 
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